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VOLONTARIATO

Ecco l’app che salva la vita
Localizza il defribillatore più vicino

degli utenti in possesso dell’app, natu-
ralmente dopo una verifica da parte de-
gli sviluppatori per validare la reale pre-
senza sul territorio. Il prossimo obiettivo 
è di migliorare ulteriormente DaeDove 
con una versione multilingue e apposi-
ti video tutorial.

«Le innovazioni nascono dai bisogni, 
soprattutto quando sono legati alla vita 
delle persone e spesso nascono da chi ha 
a che fare con i guai e finisce per inven-
tarsi il modo per risolverli: è la storia del 
soccorso e del volontariato di pubblica 
assistenza» commenta Fabrizio Preglia-
sco, presidente Anpas. «Dentro a queste 
innovazioni ci sono i salvataggi, le delu-
sioni, i dolori dei soccorsi non riusciti e 
di quelli riusciti, e un istante dopo ogni 
sconfitta o vittoria del soccorso c’è sem-
pre stata un’innovazione per migliorar-
lo: un oggetto, uno strumento, un codi-
ce, un corso, un’ambulanza, una divisa».

Un altro esempio è “iFirstAid”, un’app 
gratuita del soccorso (per Android e iOS), 
creata dalla Croce Bianca di Bolzano che 
lo scorso anno è stata la seconda app più 
scaricata nella categoria sanità e benes-
sere di AppStore Italia. Si possono vedere 
le manovre di primo soccorso più impor-
tanti suddivise per tipologia di paziente: 
adulto, bambino e lattante. L’app è gra-
tuita e multilingue ed è stata finanziata 
con i proventi del 5 per mille, i contenuti 
corrispondono alle linee guida della So-
cietà Italiana di Pronto soccorso Italian 
Resuscitation Council (Irc).

«Al di là degli strumenti o delle app 
resta fondamentale sapere cosa fare in 
emergenza: per questo consigliamo di 
frequentare i corsi di formazione orga-
nizzati dai volontari delle pubbliche as-
sistenze in tutta Italia ogni mese», con-
clude Pregliasco. — Rocco Bevini

Capita che all’uscita di un 
ristorante qualcuno possa 
accusare un malore e ca-
pita di aver bisogno subito 
di qualcuno che possa pre-

stare soccorso prima dell’arrivo dell’am-
bulanza e capita che si abbia bisogno di 
un defibrillatore e capita che non si sap-
pia dove sia il defibrillatore più vicino. 
Ecco come è nata la necessità di DaeDo-
ve l’app gratuita, per Android e iOS svi-
luppata dai volontari della pubblica as-
sistenza Squadra Nautica di Salvamento 
Anpas di Verbania per mappare i defibril-
latori presenti sul territorio. In due mesi 
e circa 300 ore di lavoro è nata DaeDove 

grazie in particolare al lavoro di Andrea 
Biotti (ideatore) e di Fabio Paracchini 
(sviluppatore). 

In Europa muoiono ogni giorno, per 
arresto cardiaco, l’equivalente dei pas-
seggeri di due aerei jumbo, ogni anno 
700mila persone. La Canon Business 
School ha stimato che in Germania il 
costo per il decesso da arresto cardiaco 
è pari a 4,3 miliardi di euro l’anno. Nove 
minuti è il tempo limite per portare soc-
corso e defibrillare. 

A gennaio è stata rilasciata la versio-
ne 2.0 di DaeDove, che permette l’inseri-
mento del posizionamento dei Dae (De-
fribillatore automatico esterno) da parte 

M I L A N O

Scuole Aperte, 
il primo bando è 
un successo

L’Ufficio Scuole Aperte del Comune di Milano fa il primo bilancio della sua attività e in 
particolare dei risultati del primo bando con cui palazzo Marino, nella scorsa primavera, ha 
scelto di destinare ai progetti di Scuola Aperta i circa 700mila euro provenienti dai fondi della 
legge 285. I numeri dimostrano ancora una volta quale sia il potenziale di coesione sociale che 
si genera semplicemente aprendo le scuole oltre l’orario delle lezioni curricolari: 40 le 
associazioni di genitori coinvolte, di cui 6 nate apposta per partecipare al bando, 30 i laboratori 
finanziati (musica, orticoltura, falegnameria, teatro, sport, street art, ciclofficina, per dirne 
alcuni), 1.200 alunni direttamente coinvolti e almeno 30mila studenti raggiunti negli istituti 
aderenti. «Altre 30 scuole a Milano inoltre stanno facendo progetti in proprio, autofinanziati 
dalle associazioni di genitori, in dialogo però con l’Ufficio», dice Giovanni Del Bene, 
coordinatore dell’Ufficio. 

L’Ufficio milanese, presentato nel giugno 2014 nell’ambito del Forum Scuole Aperte 
organizzato da Vita e dal Miur è il primo in Italia, come primo in Italia è anche il Bando: un 
modello che sta avendo successo. «Diverse città ci hanno contattato perché vogliono conoscere 
meglio le nostre buone pratiche, compresi i finanziamenti con la 285, e adattare il modello al 
loro territorio. È nata anche una rete nazionale, che coinvolge per ora Milano, Como, Roma e 
presto Mantova», spiega Del Bene. — S.D.C.

Anpas. Gli ideatori sono due 
volontari della sezione di Verbania


